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28 Maggio 

SAN LODOVICO PAVONI

presbitero 

Memoria

PRIMA LETTURA
Mi sono fatto servo di tutti.                                              

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo agli Corinzi
9, 16-19, 22-23

ratelli, annunciare il Vangelo non è per me un vanto, per-

ché è una necessità che mi si impone: guai a me se non 

annuncio il Vangelo! Se lo faccio di mia iniziativa, ho di-

ritto alla ricompensa; ma se non lo faccio di mia inizia-

tiva, è un incarico che mi è stato affidato. Qual è dunque la mia ricom-

pensa? Quella di annunciare gratuitamente il Vangelo senza usare il 

diritto conferitomi dal Vangelo. Infatti, pur essendo libero da tutti, mi 

sono fatto servo di tutti per guadagnarne il maggior numero. 

Mi sono fatto debole per i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono 

fatto tutto per tutti, per salvare a ogni costo qualcuno. Ma tutto io 

faccio per il Vangelo, per diventarne partecipe anch’io.

Parola di Dio.                                         

F
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SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 27 (26)                                                              

 Il tuo volto, Signore, io cerco.  

Ascolta, Signore, la mia voce. 

Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 

Il mio cuore ripete il tuo invito: 

«Cercate il mio volto!».

Non nascondermi il tuo volto. 

Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 

non abbandonarmi, 

Dio della mia salvezza.

Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato, 

ma il Signore mi ha raccolto. 

Mostrami, Signore, la tua via, 

guidami sul retto cammino.

Sono certo di contemplare la bontà del Signore 

nella terra dei viventi. 

Spera nel Signore, sii forte, 

si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.

28 Maggio
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CANTO AL VANGELO 
Mt 18, 5                                                                                

Alleluia, alleluia.

Chi accoglierà un solo bambino come questo nel mio nome,  

accoglie me.

Alleluia. 

VANGELO
Gesù disse: «Ragazzo, dico a te, alzati!». E lo restituì a sua madre.  

Dal vangelo secondo Luca
        7, 11-17

n quel tempo, Gesù si recò in una città chiamata Nain, 

e con lui camminavano i suoi discepoli e una grande 

folla. Quando fu vicino alla porta della città, ecco, ve-

niva portato alla tomba un morto, unico figlio di una 

madre rimasta vedova; e molta gente della città era con lei. Ve-

dendola, il Signore fu preso da grande compassione per lei e le dis-

se: «Non piangere!». Si avvicinò e toccò la bara, mentre i portato-

ri si fermarono. Poi disse: «Ragazzo, dico a te, àlzati!». Il morto si 

mise seduto e cominciò a parlare. Ed egli lo restituì a sua madre.  

I

San Lodovico Pavoni
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Tutti furono presi da timore e glorificavano Dio, dicendo: «Un grande 

profeta è sorto tra noi», e: «Dio ha visitato il suo popolo». Questa 

fama di lui si diffuse per tutta quanta la Giudea e in tutta la regione 

circostante.

Parola del Signore.                              

28 Maggio


